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Agnello: «Il 2014 
lo chiuderemo 
senza problemi» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Comincia oggi all'Ars l'ultimo miglio della manovra di 
assestamento di bilancio 2014 della Regione. Una manovra in tre 
tappe che ha messo a nudo le difficoltà economiche in cui si dibatte la 
Sicilia, anche per il contributo che è stata obbligata a dare al 
risanamento della finanza nazionale. Gli uffici della presidenza 
dell'Assemblea regionale, in mattinata, completeranno l'esame dei circa 800 emendamenti 
presentati sia dai gruppi della maggioranza che dell'opposizione. Nel pomeriggio, il via all'esame 
dei singoli articoli del disegno di legge che dovrebbe essere approvato, se non ci saranno 
particolari intoppi, nella notte tra martedì e mercoledì. 
Si tratta di una manovra che prevede 360 milioni di euro di spesa corrente che consentirà di 
chiudere il 2014 senza particolari affanni, garantendo ai dipendenti di enti, aziende, istituti e 
società controllati dalla Regione, la certezza dello stipendio. «Con questa manovra - sottolinea 
l'assessore all'Economia, Roberto Agnello - riusciamo a chiudere il 2014 senza particolari 
problemi. Grazie ai 70 milioni del Piano azione coesione (Pac), avremmo le risorse disponibili 
per coprire le esigenze del settore della forestale. La preoccupazione più volte sottolineata 
dall'assessore alle Risorse agricole, Ezechia Paolo Reale, è rientrata. Tutte le spese sono 
allineate. Penso che non ci sarà bisogno di ulteriori interventi. Ad ottobre faremo l'assestamento 
previsto per legge». 
Sulle spese e la certezza delle entrate, comunque, sarà il Commissario dello Stato a dire l'ultima 
parola. A gennaio, come si ricorderà, aveva impugnato ben 38 articoli della legge di stabilità, 
ritenendo squilibrato il rapporto tra i residui attivi, circa 14 milioni, e l'accantomento nel «fondo 
rischi» di appena 100 milioni di euro. «Un aspetto importante di questa manovra - aggiunge 
Agnello - è che siamo riusciti ad aumentare il fondo rischi a 216 milioni di euro che a fine anno 
potrà essere incrementato di ulteriori 100 milioni che certamente potremo utilizzare in fase di 
accertamento dei residui». 
Tecnicismi che, a volte, rendono difficilmente interpretabili i bilanci delle pubbliche 
amministrazioni. «Ma con questo disegno di legge - continua l'assessore all'Economia - si avvia 
il processo sull'armonizzazione dei bilanci. Proprio domani (oggi per chi legge, ndr) alla Camera 
di commercio di Palermo prende il via un seminario per l'"allineamento contabile". Abbiamo 6 
mesi di tempo perché tutte le amministrazioni, a cominciare da quella regionale, utilizzino gli 
stessi criteri per i rispettivi bilanci che daranno poi vita al cosiddetto "bilancio consolidato" della 
Regione nel quale dovranno confluire, per esempio, quelli delle società partecipate, degli enti 
locali, ecc., indicando chiaramente entrate e uscite. L'adozione di questo sistema è tra i punti 
dell'accordo firmato dal ministro Padoan e dal presidente Crocetta e che ci consentirà di 
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spalmare in dieci anni la massa dei residui attivi, in larga parte inesigibili». 
Per l'assessore Agnello, altro punto vitale della manovra, è la copertura di 1 miliardo e 142 
milioni di euro di minori trasferimento dello Stato (tecnicamente, accantonamento), «grazie alla 
rimodulazione del Fondo coesione sociale, che ci consente di fare fronte a questi 
accantonamenti». La «manovra ter» prevede anche misure per combattere la povertà: le 
imprese che assumeranno over 35 di nuclei familiari con un reddito annuo inferiore ai 5 mila 
euro avranno un bonus che varierà in base al contratto, a tempo determinato o indeterminato. 
Inoltre, non potranno essere chiamati al lavoro i forestali che hanno un reddito familiare di 50 
mila euro: non saranno cancellati dagli elenchi e potranno essere riavviati al lavoro nel caso in 
cui il loro reddito scendesse sotto la soglia prevista. 
 
 
28/07/2014
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Maria Concetta Goldini 
Gela 
 
Maria Concetta Goldini 
Gela. Parte da Gela la protesta dei dipendenti Eni d'Italia contro il piano di 
ridimensionamento delle raffinerie legato alla crisi europea del petrolio. Oggi a Gela e 
domani a Roma due manifestazioni che accendono i riflettori sulla politica energetica 
della nostra nazione. Un tema che l'Azienda del "Cane a sei zampe" sembra voglia affontare a colpi d'accetta, 
cancellando tre delle cinque raffinerie. La reazione di Gela a quella che ha assunto subito i contorni di una "macelleria 
sociale" con 3.000 posti di lavoro a rischio è stata subito forte, scoppiata già 25 giorni fa con il blocco di tutte le vie 
d'accesso alla raffineria che sono presidiate giorno e notte dalle maestranze. 
Oggi i lavoratori arrivano allo sciopero stremati. Stanchi dei turni ai presìdi, demoralizzatio perché questo mese non 
porteranno un euro a casa, preoccupati per la delicatezza di una vertenza il cui esito non è scontato. È una Gela che 
vede solo nubi all'orizzonte quella che sfilerà oggi in corteo. Un dato però emerge da questi 25 giorni di protesta civile: 
la maggioranza della popolazione sceglie la raffineria, sceglie il lavoro come elemento prioritario. Gran parte della 
città vuole che la raffineria torni in marcia. Poi magari si chiede «una raffineria sempre più ecocompatible, che rispetti 
l'ambiente e la salute». Ma il risultato non cambia: Gela non può fare a meno della raffineria e degli stipendi che da 
essa derivano. Perché non c'è alternativa all'industria. Una "via di fuga" non è stata mai costruita seriamente. Nel 
1998 con il contratto d'area arrivarono dal governo Prodi più di 100 milioni di euro per sostenere la nascita di nuove 
imprese in alternativa all' industria. Occasione persa. Soldi sprecati. Restano solo i capannoni vuoti. Né la classe 
politica che ha guidato la città ha saputo costruire occasioni alternative di sviluppo e lavoro. Perciò il cordone 
ombelicale con l'Eni non si può recidere. 
Gli ambientalisti sostengono che «via l'Eni si lavora con le bonifiche». Gli operai temono che le bonifiche non si 
faranno mai, che l'Eni al massimo prima di «togliere il disturbo» investirà nella messa in sicurezza dei siti contaminati. 
Cioè pochi soldi e lavoro ridotto all'osso e per un tempo limitato. Il governatore Crocetta minaccia richieste 
stratosferiche di risarcimenti se l'Eni non «torna a più miti consigli» e gli operai rispondono che «per i risarcimenti ci 
vogliono decenni mentre lo stipendio a casa va portato oggi». Insomma, Gela ha scelto anche stavolta (a 
maggioranza) l'Eni ed il posto di lavoro. Come fece nel 2002 quando la fabbrica rischiava di chiudere perché la 
magistratura sequestrò il pet coke. Allora dietro i blocchi e lo sciopero generale c'era la longa manus dell'Eni che 
strumentalizzò il bisogno di lavoro del territorio. Oggi no. Quelli che sfilano in corteo oggi sono persone che hanno 
ritirato i figli dall'università perchè non possono mantenerli, c'è chi ha paura di non poter pagare la rata del mutuo, chi 
riesce a mettere qualcosa dentro la pentola perché c'è la pensione degli anziani genitori. Sono soprattutto i lavoratori 
dell'indotto. In corteo c'è anche una città offesa da un'Eni che ha ripagato mezzo secolo di sacrifici e impegno 
rimangiandosi la parola data appena un anno prima ed in pompa magna. Questo gli operai non lo perdoneranno mai. 
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Gli operai: «Patti 
da rispettare» 
 
Le maestranze gelesi unitamente ai sindacati sostengono la linea del «non un passo indietro» 
rispetto all'accordo del 19 luglio del 2013. Il management dell'Eni presentò alle istituzioni come 
soluzione alla crisi europea della raffinazione la trasformazione, dopo 50 anni, della produzione 
nel sito gelese. Non più raffinazione di benzina ma produzione di gasoli più facili da vendere nei 
mercati. Un processo da attuare in 4 anni, entro il 2017, investendo 700 milioni di euro nella 
costruzione degli impianti necessari alla nuova produzione. E' un piano che ancora è visibile nel 
sito ufficiale dell'Eni. Cancellato però dalle dichiarazioni dell'Ad di Eni Descalzi. La "partita" si 
gioca il 30 luglio nel corso dell' incontro al Ministero dello sviluppo economico. «No alla green 
raffineria o ad altri progetti», dicono le maestranze convinte che «ogni progetto di riconversione» 
significherebbe cassa integrazione e trasferimenti in altri siti di gran parte dei 1.000 lavoratori del 
diretto ma soprattutto la morte dell'indotto che conta 2.000 lavoratori. Per far meglio 
comprendere le loro paure da due giorni hanno appeso due manichini al ponte di via Cascino. 
Impiccati.  
Gela dunque si presenta al tavolo ministeriale del 30 luglio chiedendo il rispetto di accordi 
assunti appena un anno fa. Il mandato ai sindacati è di «apertura zero» ad altre ipotesi. 
 
 
28/07/2014 
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Da due mesi 
Catania senza 
sovrintendente 
 
Pinella Leocata 
Ieri il deputato Nello Musumeci ha fatto rilevare che Catania è la città più commissariata di una 
terra commissariata. Commissariata la Provincia, commissariata la Camera di Commercio, 
commissariati gli Istituti case popolari, l'Autorità portuale, l'Asp, il Policlinico e il Cannizzaro. Un 
elenco imbarazzante cui dovremmo aggiungere anche la sovrintendenza di Catania retta, da 
oltre due mesi, da un funzionario facente funzione, l'etnoantropologa Maria Elena Volpes, 
sovrintendente di Palermo. 
Eppure una sovrintendente Catania l'aveva, l'arch. Fulvia Caffo, nominata a questo ruolo dalla 
Regione. Poi il ricorso di un collega, l'arch. Salvatore Scuto, ex sovrintendente di Messina, che 
ambisce a questo posto. Ricorso respinto una prima volta a gennaio e reiterato e, in questo 
caso, parzialmente accolto dal Tribunale del lavoro di Messina che ha rilevato che entrambi i 
candidati hanno valutazioni molto positive e quasi sovrapponibili e che, proprio per questo, la 
scelta della direzione regionale Beni culturali avrebbe dovuto essere motivata esplicitando i 
criteri e le ragioni che ne sono a fondamento. 
Dunque, a metà maggio scorso, l'arch. Caffo è stata sospesa dalle funzioni e il dirigente 
generale dei Beni culturali, dottor Giglione, si è preso un mese di tempo per motivare la scelta, 
poi i mesi sono diventati due e ancora non si ha notizia delle decisioni della Regione che pure 
ha assicurato che entro luglio darà una risposta. 
Risposta di cui la città è in attesa. E di certo un territorio come quello di Catania non può stare 
tanto tempo senza sovrintendente titolare, tanto più che sono in ballo questioni importanti da 
valutare e su cui esprimersi, come la variante del centro storico e il Pua, il progetto turistico 
lungo la costa della Plaja. 
A remorare la decisione, probabilmente, i nodi complessi che la Regione ha dovuto affrontare, a 
partire dal bilancio, ancora non approvato. E proprio al bilancio è legata la possibilità di avere i 
fondi necessari per garantire la pulizia degli uffici delle sovrintendenze e dei siti archeologici. A 
Catania, il contratto scaduto da maggio, funzionari e lavoratori si danno da fare per ridurre al 
minimo i disservizi. I dipendenti della sovrintendenza mantengono da sé il decoro delle proprie 
stanze, e al teatro romano e negli altri luoghi archeologici i pochi custodi assicurano l'apertura di 
un bagno per gli anziani e le mamme con bambini, ma per grosso pubblico, anche pagante, i 
servizi igienici sono interdetti. Un'assurdità, una condizione vergognosa e inaccettabile. 
Come dire: i problemi non mancano ed è incomprensibile aggravarli privando del capo uno degli 
uffici più delicati. 
 
 
28/07/2014 
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«Rispetto allo scorso anno decremento consistente 
di questi reati» 
 
Concetto Mannisi 
Un tempo la città si svuotava e le strade erano deserte, ma da anni la musica è cambiata. La 
crisi costringe i catanesi a non prendersi troppe "libertà" e così, a parte qualche fortunato che 
può ancora permettersi di scialacquare, le vacanze sono diventate per molti una sorta di "mordi 
e fuggi" che, di conseguenza, hanno lasciato e lasciano inalterato il volto di Catania: traffico, 
caos e i soliti reati che ci accompagnano per tutto l'anno. A cominciare dagli scippi. 
«Se ne commettono - commenta il questore Salvatore Longo - ma posso garantire che per tutti i 
cosiddetti reati predatori (furti, borseggi, rapine, ndc) c'è stato un decremento sensibile. Rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente contiamo 130 episodi in meno: non sono pochi, 
lasciatemelo dire, e ciò è frutto dell'attività di prevenzione che portiamo avanti incessantemente». 
Nonostante i problemi che i sindacati continuano a denunciare? I fondi per il comparto sicurezza 
non sono quelli che dovrebbero essere e così gli organici delle questure sono quelli che sono e i 
mezzi in dotazione sono sempre meno. 
«Per quel che riguarda i mezzi, è vero, tantissimi sono guasti e inutilizzabili. Però io credo che il 
lavoro altrui vada rispettato: quando avremo i soldi per pagare meccanici e carrozzieri 
interverremo con decisione, per il momento facciamo quello che possiamo fare». 
«Per quel che riguarda il personale - prosegue Longo - sicuramente ci attendiamo qualcosa, ma 
nello scorso settembre abbiamo avuto una maggiore assegnazione di agenti rispetto alle altre 
province e li abbiamo subito destinati alla strada. Non a caso negli ultimi giorni abbiamo avuto 
dieci "volanti" in servizio nel turno che va dalle 19 alle 24». 
La città è assai popolata, ma di sicuro possono servire. 
«Sicuramente. Noi cerchiamo di affrontare le situazioni non in maniera emergenziale, ma per 
quelle che sono. E con l'aiuto - cinque giorni su sette - dei colleghi del Reparto prevenzione 
crimine e degli stessi vigili urbani, che per i settori di loro competenza stanno dandoci un aiuto 
importante, stiamo provando ad aumentare il livello di sicurezza dei cittadini». 
«Ovvio - precisa il questore - con questo non vogliamo dire che a Catania non si commettono o 
non si commetteranno più reati, ma se sono aumentati gli arresti di ladri, rapinatori e scippatori 
qualcosa significherà. Così come vorrei sottolineare la valenza dei controlli ai soggetti sottoposti 
ai domiciliari: non di rado scopriamo che lo scippo o la rapina è stata commessa dall'individuo 
sottoposto a questa forma alternativa di detenzione. Andare a vedere se rimangono a casa 
oppure no credo che sia, dal punto di vista della prevenzione, davvero importante». 
«Detto questo - ricorda Longo - non tutto può essere demandato a noi, ai carabinieri, alla 
guardia di finanza e alle forze dell'ordine in generale. Anche il cittadino deve sostenere la propria 
parte, segnalando tutto quello che nota fuori dall'ordinario. Non si tratta di un aiuto qualificato, è 
vero, ma tantissime volte è servito. Eccome». 
Si riuscisse a risolvere il problema della sala operativa unificata.... Non di rado chi segnala 
qualcosa al 113 si sente rispondere che in quell'area la competenza è dei carabinieri. E lo 
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stesso accade telefonando al 112. 
«Discrasie di un sistema che si sta perfezionando. Non escludo che questa cosa in passato sia 
accaduta, ma adesso dovrebbe essere diverso. E se qualche operatore si comporta in tal modo 
sbaglia di sicuro: chi riceve la telefonata ha l'obbligo di accompagnarla a destinazione, 
passandola non soltanto al 112 dei carabinieri, ma anche al 115 dei vigili del fuoco e al 118. Una 
collaborazione importante sotto questo punto di vista è in atto anche con i vigili urbani ed è 
giusto che sia così: il cittadino merita risposte e soluzioni in tempo reale, non può certo perdere 
il proprio tempo, specie in situazioni di emergenza, a comporre numeri telefonici». 
A proposito di cittadini: in tanti hanno apprezzato i controlli nei locali cittadini in cui si 
somministrano cibi e bevande, ma qualche esercente non ha gradito perché non si sarebbe 
agito con la dovuta "elasticità". 
«A me non risultano questi pareri negativi. Fra l'altro le notizie sono state date sempre senza 
particolare enfasi, riferendo sia le cose che andavano sia quelle che non andavano. Le stesse 
associazioni di categoria hanno manifestato parere favorevole a questo tipo di controlli, 
chiedendo semmai di "spalmarle" sul territorio e di prendere in considerazione altre tipologie 
attive in questo settore. Non a caso abbiamo preso a seguire anche i "paninari", non a caso ci 
siamo mossi sia al centro sia nelle periferie. Abbiamo fatto da capofila per enti e istituzioni che 
avevano competenze specifiche in questo settore. L'augurio è che tutti si mettano a regime e 
che il cittadino non corra mai rischi quando decide di non mangiare in casa propria». 
Ma lei considera davvero Catania una città sicura? 
«Sapete che io conosco questa città per esservi nato e per esservi cresciuto. Qui sono stato 
studente, sono stato dirigente della squadra mobile.... Per questo non posso certamente dire di 
avere registrato dei peggioramenti. Ovvio, sarebbe ipocrita dire che qui non succede nulla, però 
ci sono fenomeni che teniamo sotto controllo sia con la prevenzione sia con il contrasto. Basti 
pensare agli arresti per mafia, per droga, ai sequestri di sostanze stupefacenti. Qui ci sono 
intere famiglie che campano di questo, al di là del fatto che possano essere state fagocitate o 
meno dalla criminalità organizzata, che approfitta di crisi e disoccupazione per reperire 
manovalanza. Ma questo è un elemento su cui la polizia non può intervenire direttamente. Noi 
possiamo solo provare a convincere questa gente, facendo sentire la nostra presenza, che il 
percorso intrapreso è quello sbagliato... ». 
 
 
28/07/2014 
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